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Oslo, 16 marzo 2011
Cari connazionali,
come sapete ricorre domani il centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, in ricordo della proclamazione dello Stato unitario, avvenuta a Torino il 17 marzo 1861, evento di fondamentale importanza nella storia del nostro Paese. 
Come sottolineato dal Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, in uno degli interventi pronunciati su questo tema: "L'Unità d'Italia fu perseguita e conseguita attraverso la confluenza di diverse visioni, strategie e tattiche, la combinazione di trame diplomatiche, iniziative politiche e azioni militari, l'intreccio di componenti moderate e componenti democratico rivoluzionarie. Fu davvero una combinazione prodigiosa, che risultò vincente perché più forte delle tensioni anche aspre che l'attraversarono".
Mi è particolarmente gradito farvi giungere in questa solenne occasione, da parte mia e del Governo italiano, i più fervidi e sinceri auguri affinché la celebrazione di questo importante anniversario si accompagni a gioia e serenità. Mi è gradito altresí ricordare che il 17 marzo 2011 è stato proclamato festa nazionale, in Italia cosí come per le istituzioni italiane all’estero.

Vi segnalo inoltre che, per ottenere informazioni sulle iniziative programmate quest’anno in Norvegia per celebrare il 150ْ anniversario dell’Unità d’Italia, potrete consultare il sito web dell’Ambasciata: http://www.amboslo.esteri.it e quello dell’Istituto Italiano di Cultura di Oslo: http://www.iicoslo.esteri.it
Vorrei infine concludere citando ancora il Capo dello Stato, secondo il quale tutte le iniziative in programma per il 150° "fanno tutt'uno con l'impegno a lavorare per la soluzione dei problemi oggi aperti dinanzi a noi: perché quest'impegno si nutre di un più forte senso dell'Italia e dell'essere italiani, di un rinnovato senso della missione per il futuro della nazione. Ieri volemmo farla una e indivisibile, come recita la nostra Costituzione, oggi vogliamo far rivivere nella memoria e nella coscienza del Paese le ragioni di quell'unità e indivisibilità come fonte di coesione sociale, come base essenziale di ogni avanzamento tanto del Nord quanto del Sud in un sempre più arduo contesto mondiale. Così, anche nel celebrare il 150°, guardiamo avanti, traendo dalle nostre radici fresca linfa per rinnovare tutto quel che c'è da rinnovare nella società e nello Stato".  
In attesa di ritrovarci insieme in occasione della festività del 2 giugno, sono lieto di rivolgere a tutti voi ed alle vostre famiglie un affettuoso saluto nella giornata del nostro condiviso orgoglio di essere Italiani.
Antonio Bandini
